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A monsignor Giuseppe Santo Masnini

Mons. mio Car.mo,

*Torino, 26 marzo 1877

La Contessa Bricherasio & tutt’ora inquieta pel suo affare che Ella credeva
ultimato. Abbia dunque la bonta di leggere le due lettere del prev. di Fubine e
poi

se avvi qualche cosa a fare me lo dira. lo sono giunto in questo momento da un
giro fatto fino Marsiglia. Oh quante cose avremmo a dirci! Spero lo faremo di
presenza.

Mille ossequi a Lei, a Mons. Vescovo e gli ripeta che noi vogliamo sempre essere
suoi Ffigli, e che tutte le nostre case sono sue senza riserbo.

Preghi per me e per le cose nostre, prepari un sacchetto di marenghini o un
grosso pacco di biglietti di banca, e sebbene siano brutti assai, tuttavia li
accetto come roba nazionale.

lo le saro sempre in G. C.

Aff. mo amico

Sac. Gio. Bosco

Cf. E(m) G. Bosco, Epistolario. Introduzione, testi critici e note a cura di F. Motto, volumi I-X, Roma LAS, 1991-2024





